
L
a realizzazione dell’auto-
strada Tirrenica, 206 chi-
lometri per una spesa di 2
miliardi di euro, che dalla

Toscana (Rosignano) arriverà nel
Lazio, tappando quel “buco” che
spezzava in due un corridoio euro-
peo di primaria importanza, ora è
più vicina. «Sarà pronta nel 2016»
azzarda il ministro alle infrastrut-
ture Altero Matteoli. Anche se a
molti basterebbe vederla nel
2017, come aveva conteggiato il
commissario della Sat (la società
concessionaria) Antonio Bargo-
ne, visto che è dal 1968 (43 anni
fa!) che se ne parla. Il ministro fa
anche notare che allo Stato non co-
sterà un euro. Pagherà Sat (rispet-
to al progetto originario di 3,7 mi-
liardi,ne risparmierà 1 miliardo e
700 milioni), che ora che i Benet-
ton hanno venduto parte delle pro-
prie azioni a Mps, Caltagirone,
coop di costruzioni emiliane e Uni-
pol, ha l’ossigeno finanziario suffi-
ciente a sostenere il project finan-
cing. Agli incassi ci penseranno i
pedaggi anche se sono allo studio

forme per non farli pagare ai resi-
denti in caso di brevi spostamenti.

Nell’attesa ieri a Roma è stato
presentato al Governo, alla Regione
e agli enti locali il progetto definiti-
vo approvato lo scorso 6 giugno da
Anas. Come già anticipato da l’Uni-

tà lo scorso agosto la nuova Tirreni-
ca passerà tutta sopra l’attuale Aure-
lia. Anche nel tratto a sud di Grosse-
to (Fonteblanda, Orbetello, Capal-
bio) e giù fino a Tarquinia. Qui poi
comincerà (i cantieri aprono a lu-
glio) il tratto laziale (15 km) fino a
Civitavecchia anche questo utiliz-
zando la vecchia Aurelia. Intanto a
fine mese sarà aperto il primo tratto
toscano, compreso il nuovo casello,
Rosignano-San Pietro in Palazzi. Le
prossime tappe prevedono la Confe-
renza dei servizi e poi l’ok del Cipe.
Se tutto filerà liscio (salvo quindi cri-
si di Governo etc.) già nei primi me-
si potrebbero iniziare i cantieri.
«L’autostrada va fatta - dice il presi-
dente della Regione Enrico Rossi -
l’ammodernamento infrastruttura-
le della Toscana è un’esigenza che
non può conoscere ulteriori ritardi.
Per questo è importante chiudere ra-
pidamente la questione del comple-
tamento della Tirrenica».

Ma tutto filerà liscio? Dopo così
tanti anni di stop and go è lecito col-
tivare qualche dubbio. Matteoli di-
ce ad esempio che il «progetto è con-
diviso». In realtà i punti deboli ci so-
no. Uno a Livorno. Nel primo accor-
do Governo-Regione-Sat c’era un
raccordo (pagato da Sat) fra Tirreni-
ca e porto: il lotto Zero Marocco-
ne-Chioma. Ora nelle carte non c’è
più perché Sat non ha i soldi per far-
lo. Il presidente della Regione Enri-
co Rossi, anche ieri durante la pre-
sentazione del progetto, s’è impe-
gnato a trovare una specifica intesa
(come per la variante attorno a Luc-
ca) col Governo: «Al governo faccia-
mo due richieste: di finanziare con-
testualmente al tratto autostradale
anche il Lotto Zero Maroccone
-Chioma e di prevedere finanzia-
menti anche per la variante di Me-
dia Valle a Lucca». Il sindaco di Li-
vorno, Alessandro Cosimi, ne ha pre-
so atto. In cambio la Regione dirà sì
ai pedaggi per rifare Fi-Pi-Li, Firen-

ze-Siena e Grosseto-Siena. In que-
sto caso però la vera incognita non è
Matteoli, ma i 600 milioni che servo-
no e quindi il suo collega Tremonti
che tiene ben stretti i cordoni della
borsa. Più difficile però al momento
appare trovare una soluzione con
Grosseto.

Quiilnoall’autostradasull’Aure-
lia, che toglierebbe ai residenti (fa-
miglie e imprese) una strada ora
usata per i piccoli spostamenti loca-
li, è netto da parte della Provincia,
della neosindaca Pd di Orbetello,
ma anche del deputato e coordinato-
re della segreteria regionale del Pd
Luca Sani («non siamo disponibili a
transigere» dice). Tanto che il vice-
presidente Marco Sabatini e la sin-
daca Monica Paffetti attaccano di-
rettamente Rossi perché, accusano,
nel suo intervento ha citato come
unica criticità il collegamento con Li-
vorno: «si è dimenticato - dicono -
che Orbetello è in Toscana». «Non
me ne sono dimenticato» la risposta
del presidente della Regione che an-
nuncia un tavolo con gli enti locali
della costa per affrontare questi pro-
blemi. «Voglio fare presto e bene -
spiega sul treno di ritorno da Roma -
e prometto tutto il mio impegno per
arrivare con Sat al risultato miglio-
re». Fiducioso anche il responsabile
infrastrutture del Pd regionale Mat-
teo Tortolini: «Avanti tutta - dice-. È
possibile risolvere i problemi anco-
ra aperti».❖
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Il nuovo progetto c’è
Rossi: «Ora va fatta.
Basta ritardi»

Un tratto dell’Aurelia
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del debito Lucchini non convince
ancora la totalità delle banche cre-
ditrici coinvolte. Ma ci sarà tempo
solo fino al prossimo 24 giugno
per trovare un accordo unanime:
in caso contrario il piano saltereb-
be e le acciaierie potrebbero av-
viarsi verso il commissariamento.

ne dell’incontro tenutosi ieri pres-
so il Ministero dello sviluppo eco-
nomico a Roma cui hanno parteci-
pato sindacati, istituzioni, rappre-
sentanti del gruppo Lucchini e al-
cuni advisor. Secondo quanto
emerso una banca francese e una
italiana non sarebbero ancora con-
vinte di siglare l’accordo definiti-
vo per la ristrutturazione del debi-
to da oltre 700 milioni di euro. Per
dare il via libera al piano di risana-
mento serve l’accordo unanime
dei dieci istituti coinvolti nell'ope-
razione. La rsu della Fiom-Cgil Mi-
rko Lami taglia corto: «Senza una-
nimità salta l'accordo. E si aprireb-
bero altri scenari». Giuseppe Bar-
toletti, coordinatore della Cgil di
Piombino, spiega che «uno dei ri-
schi è l'amministrazione controlla-
ta». Il sottosegretario Stefano Sa-
glia si è dimostrato disponibile a
sostenere la vertenza Lucchini. Il
quadro comunque appare di gran-
de incertezza. L’assessore provin-
ciale al lavoro Ringo Anselmi non
nasconde la sua preoccupazione:
«Il piano di ristrutturazione
dev’esser chiuso il prima possibi-
le, in ballo ci sono centinaia di la-
voratori. Le banche devono dare il
via libera».

te comunque smentite le voci cir-
colate nei giorni scorsi riguardan-
ti l'entrata nel credito di due hed-
ge fund inglesi. I lavoratori Lucchi-
ni si preparano a vivere – come ha
dichiarato uno dei sindacalisti –
«dieci giorni di fuoco e di paura».
Lunedì prossimo in tutti gli stabili-
menti italiani del gruppo saranno
comunque proclamate due ore di
sciopero e a Piombino l’iniziativa
potrebbe essere estesa a tre ore.
Gli operai piombinesi si riuniran-
no nel piazzale di fronte alla dire-
zione aziendale dove sarà allesti-
to un comizio. L’invito è esteso an-
che alle istituzioni «e a tutti i lavo-
ratori piombinesi che hanno a cuo-
re il futuro della siderurgia».

Lucchini,
dieci giorni
per salvare
la fabbrica
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